
 

 

PIATTO DEL KOTTABOS 
 
Perché: è il piatto-bersaglio usato nell’antichità per il gioco del kottabos. Il gioco 
consisteva essenzialmente nello scagliare, a fine pasto, le ultime gocce di vino rimaste 
nella coppa per colpire il piattello collocato su un'asta in bronzo. Il vincitore riceveva in 
premio un frutto o un dolce.  
 
Età: dai 6 anni. 
 
Materiale: bacinella di plastica + due bicchieri di polvere di stucco per cartongesso + ½ 
bicchiere di acqua + retina per giunti cartongesso + forbice + 2 piattini di plastica usa e 
getta + matita + pennello grande + pennello piccolo + colore acrilico per base piatto tipo 
oro o argento + pennarello indelebile nero + colori acrilici vari + modelli stampati (vedi 
ALLEGATI). 
  
Dove recuperare materiale primario: supermercato, magazzino bricolage. 
 
Tempo di esecuzione: 1,5 ore più tempi di asciugatura. 
 
Procedimento: 

1. preparare prima di tutto lo stucco per cartongesso mescolando energicamente la 
polvere con l’acqua fino a raggiungere la consistenza di un budino (correggere 
eventualmente con altra acqua); 

2. prendere uno dei due piattini e stendere, sormontandole a raggiera, delle strisce di 
retina per giunti senza uscire dai bordi del piatto (dovrebbero essere leggermente 
adesive e questo dovrebbe semplificare il lavoro); 

3. versare tutto lo stucco nel centro del piattino e sovrapporre sullo stesso l’atro 
piattino (come un panino) e premerlo fino a far uscire da tutti i lati dello stucco ed 
ottenere uno spessore di circa 5 mm. Verificare che i piattini siano centrati e 
paralleli tra loro e lasciare asciugare non esposti al sole diretto; 

4. una volta asciugato lo stucco rimuovere i piattini, rifinire i bordi, chiudere gli 
eventuali buchi ed eventuali decorazioni stampate sul piatto di plastica non 
compatibili con un piatto lavorato a mano con un po' di stucco fresco; 

5. con una matita praticare finte ma profonde crepe solo sulla superficie frontale del 
piattino e ripulirne bene la superficie (foto1); 

6. dipingere tutto il piattino con la vernice acrilica di base prescelta. Non esagerare 
con la quantità di colore, per non nascondere le finte crepe, e lasciare asciugare 
bene (foto 2); 

7. tracciare con la matita un motivo ornamentale del periodo o calcare un modello 
direttamente sul piattino. Dipingere il tutto con colori acrilici e ripassare 
eventualmente i contorni con un pennarello indelebile (foto3-4); 

8. lasciare asciugare bene il tutto. 
 



 

 

Suggerimenti:  
Per velocizzare il lavoro a quelli con meno abilità manuale, ed eventualmente, per poter 
far fare questo laboratorio anche ai più piccoli consiglio di realizzare dei calci di piattini in 
anticipo da un animatore. Prima di realizzare le finte crepe con la matita inumidire la 
superficie del piattino con una spugna. 

Uso : è un bellissimo piattino per offrire caramelle o cioccolatini o un piccolo ricordo della 
tua estate da appendere in camera aspettando il giorno in cui potrai andare in Grecia a 
visitare un museo ricco di veri reperti antichi. Se poi, tu e i tuoi amici, non avete 18 anni 
ma volete fare il gioco del kottabos, come gli antichi greci, procuratevi una pistola ad 
acqua e buona fortuna. 
 


